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Le scriventi OO.SS. Filcams CGIL, Fisascat CISL, UILTuCS comunicano quanto segue: l’emanazione dei 

DPCM relativi al contrasto della diffusione del virus COVID 19 sui luoghi di lavoro, consente alle imprese, 

sia pubbliche che private, di poter applicare, (temporaneamente) ai propri operatori, la possibilità di 

svolgere la propria prestazione lavorativa anche da diversa sede lavorativa riconosciuta. Alternanza 

anche da voi applicata attraverso il meccanismo di far operare i propri operatori da casa ove la 

mansione lo consente.  

 

Le Scriventi ribadiscono che, agli operatori destinatari della summenzionata alternanza, è d’obbligo 

riconoscere, a tutti gli effetti normativi e retributivi, quanto previsto dai CCNL di riferimento nonché 

quanto previsto da tutti gli accordi aziendali in essere compresi i tickets restaurant.  

 

Si ritiene opportuno, al fine di fare chiarezza, che ai suddetti operatori vada di volta in volta comunicata 

per iscritto la destinazione della diversa sede lavorativa, anche ai fini assicurativi e di verifica delle 

applicazioni delle norme di prevenzione di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro.  

 

Le Scriventi, inoltre, sono venute a conoscenza che l’azienda agisce in modo unilaterale e non conforme 

a quanto previsto dal CCNL STUDI PROFESSIONALI (in parte applicato) in relazione alla prestazione 

lavorativa dei giorni di sabato e domenica. In merito a quest’ultimo punto le Scriventi diffidano l’azienda 

dall’applicare turni di lavoro senza tener conto della volontarietà degli operatori interessati.  

 

Per quanto esposto, se entro cinque giorni dalla presente non vi saranno riscontri, saranno attivate tutte 

le forme di lotta previste a sostegno dei diritti dei lavoratori.  

 

Tanto vi dovevamo.  
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